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0TI ZIARIO DEL GRUPPO A.N.A. "Gen. PIETRO ZAGLIO,, di SALCE (Belluno) 

- Numero Unico -

FES~:A ALPINA E ALPINIS'J:'I'.::l-\ ALLE TRE CIME 

- ~•,;a le guglie dolomi·~:iche fr.aternizzano ..'.'...veci" e "boce" in se:.:-vizj.o -

Ancora una volta il socio più illustre e più in alto dell' l',ssociazio= 
ne Alpini, il Padrete::no, su interessamento del Gruppo staccato del Pa= 
radi.so di Cantore, ci ha regalato una giornata meravigliosa di sole ,. 8 
luglio 1977. alle Tr.e Cime di Lavaredo. 

Er a in programma il passaggio della pattug lia del "Belluno" della s't:af 
fet t a del Centenario. 

Alle 7,30 siamo gii.\. sul posto, dopo aver lasciato i nostri uomin i di 
sex.-viz io alla sbarra d:L entrata ed al pos·teggio. Nello sfondo a zzu:.:ro 
della Gr ande si vedono, anche ad occhio nudo, le nere sagome deg li alpi 
ni che si avviano alla conquista della cima, dopo circa tre ore ç1j_ s c a= 
lat a. So.10 accompagnéYi:i, in incogni·i:o, dal generale Bruno Galla;:o·::ti , c o 
mandante delle Truppe c a,:nia e Cac1ore. L' a::·ia 0 fresca. Il panox:ama sem 
plicemente spettacoloso: la muraglia inconiJ)en'te delle Tre Cime , i monti. 
di Cima Undici, Cima Dodici, Le Marmarole, I. Cadini - decine d i punte ~ 
guzze e sottili verso il cielo - il Sorapis, il Gruppo del C;;;-ist allo,il 
Monte Piana. L'occhio non si stanca mai di passare in rassegna tutta que.!,_ 
la selva di punte e ò.i creste, le cui gole ed anfratti sono ancora co= 
stellati, qua e là , di chiazze di neve. 1\ sinistra la valle dell 'Z.1nsiei 
con Av.ronzo ed il suo lnç:o , un po' velati di bruma mattutina, a de s ·cra 
iJ. lago di Misuri!'la ancor a in ombra. 

Cominciano ad arr:i.vac c macchine militari. e civili. Le adiacenze de l 
turz-ito Rifugio Au:r.onzo - a quotà 2320 -- si animano di turisti e di ca_E 
pelli alpini. La car:careccia che porta ai Piani di Lavaredo e al :.'tifu= 
gio Lavaredo, brulica già di gente che va e che viene , vestita in t utte 
le foggi0 e di tutti i col:ori: dalla comple·,:a tenuta da montagna, alle 
va;:iopinte giacche a vento, dagli scarponi alle scarpette con tacco a1~, 
to o da ginnastica. La superstrada che o:sca congiunge Misurina al Id.fu = 
gio J\,,.ronzo ha portato a questo strano connubio fra comodità. , bencs se= . 
re, anacronismo e sc0rnpj.o n0l regno del sesto gz-ado. Qualcuno dic<2?: ~c 
ca:l:.ol l>,ltri invece: ma s e nza questa strada,- quelle donnette , quei ve c = 
chietti, quei disadattati de lla montagna, quando mai avrebbero pot u·to 
v0nire a vedere, quas.:i. a toccare con mano, l e bellezze incomparabi li di 
questo g;.--uppo dolomitico unico al mondo? 

In . a-t:tesa de ll'ora de lla cerimonia, il g e ne:r.ale Andreis, comanèl.a.,te 
dcJ. IV Corpo d 'A;.,nata alpino di Bolzano, accompagnato èal Ge n. Valà.ita= 
l'.'a, comandante d0lla 13~:igata "Cadore", i s peziona le due distint0 ascen= 
sioni op0l'.'ate dai reparti de l Sé';:timo, l 'nna sulla Grande e l'altra sul 
Patei:-no (guidata dal Comandante di reggimento, Col.Nevio Vianelli) . 



Contrasti : il presidente Mussoi aveva ;.accomandato il massimo silenzio 
c1urante l e ascensioni , per non disturba:-.:-e la concentrazione degli scala= 
tori. Proprio lui, ad 1.m certo momento si mette a grida;;e: ecccllenza , ec 
celJ.enza, generale G'!.10e ... rn c-ielo intanto continua a girare 1 ' cè:J.icotte 
r.o, con quel plaff, plaff , plaf.f delle 0liche ... 

Spuntino fra i sassi ai Piani' di Lavaret'\o~ quanta roba sfo,.na,1O le bor 
se d i plastica e gli zaini d i P iero, di R::mi e degli amici di Hospi,:olo! 

Le c1ieci. Siamo tutti schierati e pronti per ::-icevere la pat tuglia che 
sta scendendo · lungo la mulattiera. Il picchetto annate ha già ;:ezo gli o 
no:::i al g-enerale Anéh:ej_s che passa in ?:assegna il reparto e le :cèlj?presen 
tanze schierate, so::::d.dendo ai vecchi runici bellunesi. 

Ore lO,O5:: .. arriva puntuale la pattuglia 'del "Belluno", guidata dal sot 
l:o·::ononte Rumor é saJ.tt'èél:,:a da un lungo applauso da parto dogli alpi ni in 
congodo e dei t uristi, f:ca i quali nv.me;:osi st;:anieri che osservano incu . . } . 
Y.'J.OSJ.\:1. 

Inizia la Messa. Sulle cime della Grande e del Paterno si levano f1.uua= • 
t e t;:icolori .. ·Il cielo ~ limpido . Le montagne· si stagliano s1.:llo sfondo, 
nitido. Sventolano le ' :1andiere ed i voròi vessilli delle rappresentanze, 
Scattano numerosi i ciach <:\olle macchine fotografiche, ronzano . l e cine = 
prese , oc.chi curiosi sc:,;'Utano con le lenti dei binocoli l e gialle pareti 
delle Lavar.eçìo, sulle quali si stanno cimentando un _paio di co::;'da1:e. 

l3ello , bello, be.llo ! 
l:lume:r.ose lo autori·::à mili·tari e civili (spiccava la simpatica mole dEil 

Sindaco d i l~uronzo, Do Flo;::-ian); non molto numerosi alla cerimonia i no= 
stj:i, ma da sottolinc;;u:e che tanti erano i n giro per sgranchirsi eò. ossi 
gena;~si un po' . 

Medaglioni ricordo del centenario sono s·c.ati dati in rico:rdo ai compo= 
rient:l. la pattuglia · del Raid. Erano present:i l e Sezioni di ,. Bassano, Vit:c 
tod.o Veneto., Venez5.a; 'Er.eviso, Valdobbiadene, Marostica; l?aélova, Cadore , 
Felt:,:e e , nat1:1ralmerit0 , Belluno. Le associ.azioni dei Bersag li0~-:i, l\s:·ti = 
gli.<::i:i, Carabinieri 0 G_0nicri (a.lfier0 il simpatico Marcaden-.:). Notati i 
gagJ.iardo'i::ti di quindici Gruppi. Un bravo ecl un grazie a tutti. 

i.\J.J.a pattuglia è s t ato c onsegnato Ùn rncssuggio per il Capo é\el lo Stato.4 
Ecco 7 

JJ2.. .. ?:'llSTO DEL MESSAGGIO_ PEJl. IL PRESIDENTE LEONE 

""La nostra l?rovinc:i.a il 12 e 13 gh•.gno 1972 ha rasentato, i:tnco:ca u na vol 
t a, la catastrofe . 

L12 • tragica alluvionn del r~ novembre l 966 11a rotto un equilih;:io secola 
:,;a · cki'U.e nost·re va·llate montane. 

o,.a l e alluvioni si profilano minacciose e ·disastrose ad ogni pioggia 
torrenziale. 

·Gli Alpini in congedo dell'A.N.A. e J.e popolazioni bellunesi i!ivocano 
dal sig nor Presiden·~e dalla Repubblica - Giovanni Leone - un i n'l:.0:1:vcnto 
efficace presso i Dicasteri competénti pe .. · : 
•• far completare con la massima urgen_za i lavori idrogeologici cli siste= 

·mazione in corso; 
·- dru: inizio a quellj, :i.n programma, ritc;muti indispensabili per la s icu= 

rozza delle nostre popolazioni e per la tranquillità di que lle tlol pia 
no. 

E affidano fiducios i. qi.1esto messaggio di speranza, invocando provvodimen 
ti quanto più adeguv:d. e solleciti, nelle mani della pattuglia d e l "Raid 
Alpinistico del CcP..tenario" , nelle mani cioè d_i giovani alpini alle armi 
che rappresentano il c'\omani delle nostre famiglie e della nos'b: i:t ItaJ. ia. 

Gradisca, signor J?;::esidente, i migliori voti augurali da parte degli 
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l . . ~ 1 T • ' • • 1 P . .• • a pi.n:i.. ce .,_a Prov:i.ncia e.e :i.ave. 
':':>:e Ci.me di Lavaredo , 8 luglio 1972 

-·------------------

p,t:?r Gli Alpi ni é\~lle Vallate del P.i.ave , deJ. 
Co r devole , è.el :'3 i ois , del Maè , dell ' Al pago 

IL PRBSIDEl:)~~E DELLL-"\ SEZIONE A . I.~ . A .. 
DI BELLUNO 

Coi:nm. GG-1..1.seppe Rodolfo Musso:L •• 
11 11 

Come ha eletto Musso i , nel suo d i scorso uffi·ciale a lla Tre Cime cl.i J. ,av~ 
rec1o, qualcuno potrebbe obiet ·tare cha i J.·· messagg io lascerà il tempo che 
t::-ova, c ornunq1.1e noi , spal leggiati e s orrett .i." da a l·tri messagçi i conrd.mili 
e dalla solidariett de].le Sezioni .A. N;A . _las:cJù presenti :cibadiaiuo J.s:1 pi_g_ 
na vaJ.idi'i::à e l 'opport tmitil d i ùn tal e :appèllo, a favore del ç;;ave p~o "' 
blcma deJ..J.a montagna . • .• ctem. /2. 
.... .,._ 0 ........ 0 ,,._,.. ~r.- .... , o _..;,. () ;,. ;,.Q ...,, ..., Q ........ (> ....... Q ÀÀ () ,,._..., Q A AQ ........ () .......... (> ........ 0 ...... , .... 0 ..., A Q ........ 0 ........ 0 .... - o .... .... 0, ........ Q •,., .... ~t~~ .. • 

,,J;f>;f/ mtsE..:.u1?9_,,?YQ ' cAtn'ARE, ~ot,~;~~iAN·~No ~ L I ALP.·nr~_)j/j:?'

7 

,,. ~ · • · . · ~ • . l • . • "" . • • S' • ' .. ,cn;,o mmi c,1. vi-ca c.cg .u . a p;,n, .. Cent o armi <..,J. musica •. , . t pcr,a~.'-" tra 
tn·,;t;::. i soldati d ' I t alia io cr.edo• che ~_ii aipini siano statJ e rimang1.'.ln.o 
i più musicali .. Voç,::J.io dire 11cantori 11

" I carab ini eri, i .finanzie}.·i, }_a C§! 
, ,,,,1 'c·•·i ~ (una vol·~a' ,,., .. ',1=1·0 ',~nd<> a1· g~an ,1r ',·-~v,,··a capac'· r11.·· '· ••ar1•,···---, '- <:,, __ ,1. . • • .... C.~ ~ t, / ~:.; .. ~- .!.,Cu. = - >- C -......:..! ,:,.,,J. V. ~.!.. C. I • J.- v:. l. .·- '-"·••~ .;. I;.. 

nel solo suono del le tro1111~,e, delle c ornette , c1e i fil i co:i;ni, dèi l)oi'i11,a,.-;Ji 
n:i., c}f:ii. ç;eni s le infini.t(::: var· i et à dé11è g:<-:andi orchestre .. s 'i!'l.i6ni ch~ o iJ~ 
J.o:ro :.-:epertorio classJ.co . l:1i cn..:e di simile pe:i: gli alpini.; Le lOì:o pa::'l:.Y,_ 
g l ie i.;trumentali furono nemp,:e miserana.e . Quando il nost::-o colonne llo , 
mcn";.:r e exavarno 11 a r i ponoa sotto il Fa3uhio, pensò di mett~re assiem8 un 
compJ.esr,.o bandistico , i::·•maee estercfatto .a una specie d i cruziop."e f :.:a groi 
tesca e catast-rofica . Manager e, d i ret t o i:·.e d ' orchestra .ero io , che fi.n.ii 
esec:c<).to da colleç;hi e supe:ci ori . Per davvero , un alpino · eh.e ab~ia t::a 
lé labbra un clarinet:t o. o u~1 <.:o:cno lo i mmaqino a stento~ ~a ·un a3.p:Lno 
con la bo cca s pal ancata e la testa. rivoitata un po ' al .ci e lO,'intani:o .c:tie 
l a .penna nera gli cade s:i.no a sfiorargli l e spaJ.le , ques·;:o sl l 'ho c1aval:\ 
ti. agli occhi ancora e risento il suo canto dw dalle nostro posizioni 
cale v0:-cso ~_uel lo aust:-:iache , sempre pi ù ~levate, c om•~ naturale , dell e 
non:é:~G . 

Bene , non si è mai saputo: ma i o son c eito che il primo a dirsi ::<~anta 
cl1e -~i ·passa" sia stato u n a l pino . l?erchè , per. g li alpini , cantaro no::-l .s;, 
:<a un qualcosa nat.o l ì sotto II la naja 11

: era un qualche coSa portato da e_~ 
s a 0 messo nello zaino ,::on J.e calze di lana di pecora e con il "santino" 
,, ' ,,.. , ~ ,. . ._ ,._ 'T" • • . :-i,; ,~.,::,::.n.- • 1 11 ) :'I'\ ' .; .•. , .. .:. .. ~t 11 ·•- ,•~ ~. oc,.G .. ,c-., .. o . r. :i: ima cL. m,,-_ .. ,.ce '-~ cuppe o e e, •. avv ~,.a .. s.:. .Le ., e _e,. ,.e cU. 
colJ.etto della g i ubba, J.'.alpino aveva ca..ritat o lunghi "a solo" stanclo,:n.11. 
1 ' alpe a guardia del g:::0g90 . La sua voc e era ' cii un' es i lH:v. piètosa L:1.mGz 
zo a tan·:::c g;,:c.:u::.dczze, l o spazio immenso l a spegneva immediattir,terrt<'.i , ct\J..::: 
pestandola co11 il suo p iede d ' uxi a e· di roc c i a . .i\vrebb0 voluto ch.0. rJJ.i • 
l::>i.K1azse::o almeno le pecor.c , ma queste , col muso infilato tra g l i s-:.:cJ.:~ 
c10. i. mcnt:asi , avev ano 'hen altro da f are . La sera z-ientrando Pek'· la cena , 
tr.ovmra il po.dr e in compà9nia c1G Ì suo i amici , tutt i raccolti at:t:o:cno al 
tavol o con ·1 0 mani sti•e ·::-ce ai. boc cali di vino . Que lli cantavano c on voce 
bassa e g:r.eve, intanto che la mruu..·na rimestava la pol enta sul fuoco . :tl 
"boéia" non osava agg iungc;:e' al coro-· i l suo ti.mbr.o c os :l. i ncerto;' Zit·,:o, 
in un angolo , asco;i.tava p(sc:ò co11 estrema attenzione e quelle melodie , più 
ta1:0.i , se le sare}?bc po;:-i:ate in trincea coJ: • fucile -modello 91 ·e . con l ' a}: 
penotock. 

E0}.odie r.J.el pass.atci l<mto·,.- ;:i 1:mate sul procèò.ere de l l ' a s cesa ,, me1oc1:i.0. 
nate ass ieme alla fatica e con quella ebbrezza nascosta che dà. i l senti.r 
si. semp;:-e p iù in a lto . Nel paese no n c ' è spazio per ballare , l e st:i:adi= 
ne e:rzi.no tutte scoscc80 e ' la piazza dell a chiesa , così bre vo anchG ~ 101::: 



la., pxoibita da~ .:.Riovano. Le canzoni ~r.ano g:<J.indi prive di quala~.asi mo= 
venza di danza . . Erano ma:-:ce, in fondo, ma:ccè strane, dov0 la volontà di 

~ ~- . . . . . 
·.:indaz-e era un po' sempre ·;;:càttem.ita come éla un peso e çlqve si sentiva 
quel p:,enc1era fiato p~ofondo che vien spontaneo a chiunque quando si mcj;_ 

. ta per un'er.ta. 'No.n lo so di sicuro,· ma penso che "sul cappello che noi 
portiamo" fosse in·o:cig ine una svelta fanfa:r.a, . fornita, se era fornita, 
di aH;:ce parole. Cackk:, i.n possesso : de,gli il-lpini e il "tempo" sj . . trovò s_g 
bi·::o dimoz7,ato • e le d::iusure c1ei periodi; .1 0 • càdenze sùii' "accor.-c'lo pe:,'-" 

· fetto0 acquistarono una sfumatur a 1.1na s.pecié- ò.i -.alltingament·o spesso o·;;·t:~ 
_nu·i:o ;a "bocca chiusa"·, eh • era proprio il propagarsi naturale cli ogni suo= 
no neJ. chiuso delle valli , fra i picchi incappucciati d i riehbia. Qucs·'.:i. 
uomini fl.e:,:i conoscevano la t:d.stezza e q1.~asi la andavano a ceica;:ç~, tr,_~ 
to a i sentivano sicu:c:i. ,1 j. reggerla . J'.mmag5.riavano il piimt·o delle lo:cc mo 
gJ.i ncJ. vcc1arli torna:re cos:ì. diversi da pr.-irna e l e sognav'si'no cantare ncJ 
10 lunghe nott_i d i veçs~.ia, le rni::tni iritirizzite sulJ,.a canna del fuci.l<:, , 
gli or.!chi_ puntati nel]. ' osc1.,:ch :à r:iinaccios<1. 

••11"'v· ,.... · --, < s ·'·a··o 1.·o ~ ...... , .. ' ., • • I -·-· ~ .......... , ... ;. ... •·1 l ....... - .... • ,:..1,) ,;:; ::; \ .,.?- 1.. -e m .:-'~ --.. t a ....... p1.no , c1~ . ;_,J_ (]a , ... c.,.m.,.,:,l.Ci . co or:ac • .. .1-1<.-1. r:1i:.t .t.>. n::: 

Con:t~ alJ..ç yolte., divcn't:.c\va uno. cosa .gigar ... t et:h;a, allo s·i:cs·so tempo ci 5.= 
ne~:-:-iava a be.:la·, come un vel,~nq .e la mor-i:0 non mai vinta mescolavll· .:tl = 
J. ' w:1.gozci.a J. 'qstinazj.one cU. una sf,id.a .. • ".!v',onte N~,;:o , Monte N(~r_o, tr.ac1itor 
deJ.ln :~a't:;:ia mia• .... 11 

:r. l "tc,:zo grado " d9lla scala aveva sempre un'assoluta preponderanza: 
quel "9raclo 11 cosi impo:.:'i'.:ante n0l. $~sterna -'cor.,.ale , che in .. bocca .c":egll. aJ.pi 
ni· sc,:viva a te;:minare il periodo sèn.za se::-:c"ar.lÒ troppo recisainente , ma 
iàscic1.ndo9 li invece una sorta d i ulte;;ior.i possibilità. Quasi t.ut·,:i :bas= 
si e bruri·i:oni g l i alpini.. Qualcuno, però, saltava fu.ori ogni tanto con tg_ 
r(l.e:~a:-::i 11 fa1Sctti 0 da contx-otenore e così, dopo avere lasciato co~:~-:-orc, 
senZù interventi, tre · o qc•.attro strofe, sc_aqLi.ava all~ improvviso J.o sue 

·noto acu·,: issime gonfianr.!.o le vene · clèl èolJ.o e strabuzz.ando gli occ;:d .. Uo 
mo tacitu!:'no e selvatico, il "Lobbia", attendente c1el signor cc1pi.ta,10,0i 
rava aJ. la-.:go quando ~rJ.i al-i:ri si mettevano a cantare intorno al. fuoco 
acceso i n zona "coperta" . Ma t utto ad un t:r.atto com0 colto c1a pazzia, si 
avvicinava quasi corrEmc1o e, con assoluta g iustezza, impallinava di SO"' 

pracu::i le cu_pe frasi dcc:;li a}.tx-i. Al pari di ogni ve:co mus_icii:.ta,s- J.i a]0 

pini ~aJ?evano. ·anch0 ascoità.te.' 
Una no'c·:::e di rqatale , suJ. :Pasubio, s •·er.ano messi a cantare . Poi tacq,10= 

ro imp:,:ovvisamente pc::.chè sulle pos:i.z ioni nemiche clel Cosmagnon.. s ' ,·;:éano 
acc<:>si. dei razzi. Alle luci non seguì però :il fuoco; segui una mclo<'::l.a; 
un<1. melodia non molto c}ifferen:te da_ quelle -loro. Ex:ano gl:i. aus:.:ria,)i , i 
Kaisarj5.ger, alpini. di t~n altro· pae,Se , che ):o:csG av0:vano sentito e v·olo:;-: 
vano f.mtré\re in gar.a. J. nostri,, immobili, sot·::o un cielo stell.ato , tcnd<~ 
vano h, orecchie pronti a pronunciare po:i. un loro giudizio. 

Giulio Conf.;,J.onic):: i. 

Rip:,:odu-~~ia.mo questo ar.ti.colo, apparso sul settimanale "Epoca" , sc:d.-t·'.:o 
·da Giulio Confal onier.i , s-1:udioso, Musicista 0 c:r.itico musicalo d::. valor,1 
mondi.è1l0, a lpino della clasrie 1896, deceduto in Milano il 29 ç;iugno 2.972 . 

Ricorc1iar.1O che il <::ìo:;:-no dcll·'adunata d i i"iiJ.ano egli si presentò eol 
suo b:,:-<1vo cappello alp:i.no per godere per J. 'ultima volta i i:.uoi cari com,, 
milH:oni; poi scrisse l'Articolo e poi ... scl.ì aJ. paradiso di·_·cat'ltm:o. 

l\PPEl!!DICE ALL'ADUNA'J.'l'.\ 
0

NAZIOUALE DI MILANO - UN COMMEt~O GIORNALID'.i~I CO ------------------M•---------.~L ----------U•-•--------------•-------~-~--•-• 
Ne:tla c:conaca della 9j:ande g:i.o:cnatà alpina d i tililano, ·Pier Ma,--:ia l?ao -· 

letti ha felicemeh:i:e illust:;:-ato nei suoi dettagli 

"" J: ' incontro affet-\:uoso d i _ questi figli di contadini, ,di monta."!.a-c.i., éi.i la 
vorato:ri con la popoJ;azione di Milano che· li h a accolt-i e · sali1tati con en 
tusiasrno e con riconoscenza: che dopo -t:anta propaganda elettor.aJ.e dei pr_Q 



Zes sionist.i dèl _ f.a,lso patrioti:i,smo 
g.;i;<1:-:nata di pat;;:;:i,ott'ismo n.azio'nale 
tricolore . Ìl.l m~n.~ :,1:u.li.i:e , :: 11 

• • :y. 

in tempi. di 'elezioni, 1; a vi:sst, to 
e popola..:e ed ha visto finalmer.rte 

• • • • • • + 

una 
il 

Siamo per-fett :arnente a ''accordo con le asserzioni conclusive, ma no:, ci 
s e ff::iamo di sottosc'!li:ive:ce . il. quadretto patetico e ritrito del;.• alp!:no • 
"montru'1aro e 1·avorat:o:::-e " ·come ·marc:hio· .. di fab:O:r i ca delle . pen..'10 ne1_·e . 

C ' i!i anche l''.àlpino c j_t tadinoi . .impiegato o.professionista;- con ;:::,:avat = 
ta o senza non import a, dai modi. gentil.i. 0 ·che sa, per l ·!.océ;as ionc , can= 
·:.:ars ··e J."ide:-:-e, ritornàt o pez- una g ioX-na"r; a g i~ovane 11baldo" . di .ven::; • a::1td. , 
q .,a nc.o sapeva · e· doveva~.pm:ta:::·e il suo bJ::avo z::d,no , :certamentP. • çon :,tol ta 
più i:a:ti c a del· montanaro o .del cont:adino, per chè meno al~enat o e c.,t):L·~:ua= 
:t:o c1 lJ.n fatica fisica i ma ·pieno. di un. orgoçlio misurato che lo f accv11 
cr epa:i.:e, rpiutctos'l:q éhe. ' J

1chipars0 ''. 

Con questo commento non vogJ,iàmo t ogli.e re niente a ne;,ssuno o él.a:re a 
qualc u;J.o più {1i , quel~-O che . g li spetta. Hon occo:c:ce che i gior nali s ·é:i sco 
}?::o.no. cex··i:i lb.t~ ·pate·~ici; J.~ abbi.amo: giZ: t:::ovati z:,.oi nelle car~e:~<:1~.:~ , sot 
-to ìo. ·.;enç1a, in .. m9rci\',l, quando ~asciavamo dietro di_.. noi _una lung a r.;cia 
è!.::. .. " oc1or di naia" .,. un· f r ammisto. 'di ·odori, d i. c uoio,. ·· di calzet'.: i p,:egni • 
eh sudo:r.0 , di muli. Be; avevamo superàto , seppure ··dopo· q_ualchc sch erzo più 
o meno .,_udace , l e dist nnze sociali e c:uJ.tu::ali, qu0ll0 ·distanze che ·cut= 
:ì: o:-:a non esist.;n.; : 1i0i ·liostri raduni," qi.ianc1o ce;:chiamo d i . fm:e \e GO:Se no 
s:t;:e ne lla ma~sima semplic ità e democrazia, f;;anunischiati senza aicuria 
òJ.s·;:~nzìone ,· ·s~hza .bada:-:e a come uno è ·'ves··c.:it'o o come pélrla. J7~:;ò :t l m~ 
c11io cU fabbrica 'port a una comun0 car~·i:te:ci s°tica, i'l cappe llo a ).pi no con 
penna e non qù~l.1i·ài una origine più o mc11c un\ile . - • -

81::iamo ìJene ··tutti. a s sieme , come in un ide ale mosaico umano, ma conse r= 
vanqo J.è nostre ca;::'ci,~·c.e ri;tiche indiviéÌuali e ·ar,lbientali, senza 0.0l cteri 
c aràpqnil~7Snti. 

·v E ·I5! E Z I A .. 2 3 - 2 ~ 

Car:rti ttlpinii 
I n.cont:r.o con gli .i11;_:'):Ln i dèl l é altr0 f:iaz:r.oni: 
iì . Mestre Festa :·c1&1t a Nadonna àei Don; 

- Manifestazioni va;:iò i n .piaz;::à S. Marcò; 
Ce;:imonia patr:i-ot:b.ca:, • • • 

dem. 

1 9 ·1 2 

ZJ. p;:O9::amma de ttagli~t.o sa:.:-à comunicat o i.n tempo a tutti i G:cupp i . 

Il lt U Il Il Il Il Il t J Il II ti Il Il lt 11 11 lf II U 11 11 11 li H U II ll 11 11 li :J 11 

~'\ RIVOLTA DI ABEÌ,B_ ·• tìi Giuli o·: B~de:richi - r:U.zzoli Editor.e ·- Milano 
Dopo "C0ntomi1a· gavf,tte di ghiaccio" e ''Xl peso dello zaino" , è or ù u= 

r.cit o il romanzo. "La rivolta eh Abele" . Il :;:acconto concerne p;:- inci.pal = 
mente i superstit,.i, , sulle condizioni f:i.siçhe e .morali .. --:. spesso c onò.izio= 
nan:ì: i ••• che cara·tte;:iizanò il l Ò:cò ,:ito:.:no , sull ' evolversi d.i lJ.a lor.-o 
nuova e sistcn·za, . ·s1.,I }.oro sforzò di offrire, sulle so.ffer enz.e :· t z-a,scorsc 
e lo ?:t::nidue enez.·cri.o , ù z·icc1i:Cicarez! un mondo c:1'1e , in forza c1c l l ' e~r){~rien - •. -
zu C!a (!U~sti vissuta, dovr ehhe ess~~e m:Lglio~ .. c e ch0 invGcC: :::;.vo::.D. pintQ 
m5_ cU :un?:\ preca:cia ,:.:r:;ab D.iti.i e d i preoc çupanti l(fsioni. 



= 6 :.::: 

~i:'aluni. defini.s1.'"~oi.1o la nuova opera cl :'.•_ Be~1eschi 11un lib;:-o di. mo;.:-ti 11
• E' 

i nvece un libro che par la di . un popolo °i:ninacciato él.i morte • •·• . non solo f_~ 
s ica - .ma che J.a mo;;:-te respinge. Ne sono di i nèoraggiante en~.:r:i;;:,io i di== 
ve:·:·:::i casi cli g iovan i impegnati neJ.J.o studio e ·nel lavoro , spe::Ji;;o nell ' E, 

né> e nell' al-i::::o i.nsieme. E sono giovani c:r.esciuti nella soffm:-e::iza come 
i p.!).clri, con gJ.i <l<;t:ali basilari :i.declJ. i -· semplici ma fontlatn0r.1.tal i - che 
1 • e .e " • • ' ' • • r f • • 1 f t • • • d • 1a m10 1n1.orrna1:;c, J.a ç :tov1.nezza , piu c,i:c l.C l. e e s or ·una·ca c;r,;:;. r,,a ri . 

X, 'v.l'i:: imo capitoJ.o è a"!lhien'cato nelJ. ' adunata nazi onale é\egJ.:i. alpini a 
~;~1~eviso e si c onc lude con sentimenti <~i s peranza. E le nostl:'é adunate 
non: hanno infatti , quaJ.e compri mar.ia con lo glo;;-ie alpine, • :i_;,_ speranza. 
di un migliore avv0ni:c0 '? 

• • •oo ;')oo • • • 

- --~ L ' E,~ PAGGI N ._i._\ MATA /' t ---.. - - - - ···- • ·'----=----~-"'-
;:,• V. 1ooU .. 

P~B':i:'E SPORTIVO j - Sent i-i:a dopo la Messa alle '.l're Cime . 
"'-"- " '$.__ .,.✓ , _ _::::; 

e nu. cl.ice ; 
i:1o avaria mai c rec1ùo che el Capelan eJ. fusse sportivo . 
Perché sportivo? - f accio io. 
Bh s J. , parchè a l Va!).g0lo el ha clit "Vangelo s0condo Ma:i;teo" . Elo rivà 
d li po primo? . . . . 

]3':IUSCA - S'l'RIGL!!.I. ~]:,E~7'1'RICA - Dalla ;::i.vist a edita dall. 'ENEI, "L ' e lettri"' 
cit à · in agricoH:u::.·a", a'.b:biaroo appreso che esis.te in c omme:ccio un appa "" 
r.ecchio per la pulizia dogli animali , una "brusca-str iglia" elettrica, 
J.a quale consent0 la pulitura di una bestia in pochi minuti , fa rispar:= 
miv.1·e tempo e fatica o f a in un gioz-no j_J. lavoro d i c i nque persone . I= 
n.oltre può aziona.-c-e diversi utensili , trasformand osi in tosat;:·i ce , in li 
mat;:ice è.i zoccoli <:lc1 in spazzolatrice. 

Le nostre truppe ta montagna sono state, per .c aso , dota'ce di un: tale 
:,itrovato della zc:i.e nza moderna? Se fa>Sse in dotazione - ha 'Lif.;inuato 
s ch0rzosamente il nostl7o montagnino E . L . •· si potrebbe lanc ia;: c lo slo ·= 
gan "Venite nell ' esercito , imparerete un mestie1:e." 

La mula Sch iar.a s ouote la testa e ax:d.cci.a tutto il pe l o , come fosse 
sta.ta colpita c1a . .. u na scossa elettriça . 

.ill:ill:-r.:CEIFICAZIONE MEC(~1NICA •• . Dalla stessa rivista appr.endiam9. che sta 
d iffondendosi anche i.n I talia, sull ' esempio cli paesi str.anie:d., l 'uso_del 
"tag lio delle co;::na", pex evitare che gli animali possano feri:csi l _' un 
l'altro . L'.operazione "dapprima eseguitn con mezzi e metodi ·;::ué\imental i, 
speszo dolorozi°" , si ;;,, via via perfezimmta. Ora sì usa un cilind::o: ca= 
vo le cui pareti in(.:erne sono port ate alJ. ' incandescenza da una l:es-i st.en 
za elettrica. L 'ope;-:-azione di decornificazione si · esegue insercmclo . nel. 
ciJ. indro i corni che , in pochi secondi. , g;:•az.i.e alla fò'rbt, ·i~~.rni;,erc1·tm~a , 
ve ngono :d.do·tti alla lunghezza prestcibili.ta. I l metodo · è d i assoluta ç;~ 
:can:d.ct e pratici:.:i't . . 

Hon sj. ha però aaco::a notizia di un apparecchio ad uso famiJ.5.are. 

oo~oo- o o-oo-oci- o o-oo-oo-oo - oo - 00-00-oo-oo-oo - ~o-off-oo-oo~oo-oo-oo A o~~o o 

3~ ... 'I1l-\SCHE SCUC]rr•~ ... Hanno i.nviato ,:;ofr1me c1iv ej,:'S C di soste.~:r~: a.1:nc~:it:o pcJ .. ~ 
il •no<··"- Y"o u -,.•jo• 1 "i\·iao:r. 110 r T Y.T VJ'a p·~.,.:,. ~,• r. D=1 ., ' fi'va G:i.'n') 1,~ .... ,...,.; ... . i<"O Bu 
- • •P• ~ :_ . .,_ , L, -'• l ' • " ,_\) • - '1 • ,. ';"'••'• '•• •' • <r..- I .~ ~ ... .I,. •-' • ., I ,;: . ,-. ~.,.- .. . , . , _ -,_, I _ 

:: : .,:;o l?:canccsco ,. ;,icm.i. An9elo, G:1.--uppo ?.'o;:r,: ,➔ n0lle Alpi. , ZìJ. li. i,:-'-.e·c::o , Dc 
Mi.!!. P~:-imo , B:ì.anò11.in G. , Nad.alet Ant on~.ò , ::comasini Sergio , Cqn~i:L~;·l ieri 
G:.:·uppo SaJ.ce (occai: ione nozze d'oro Dell .'l3va S ilvio} , .N . N. Piazza Mar1:i. 
ri 22 , Dc l3iasi Vitt.m: io , Mondin D1atc1le , •G;:-assi Valentino , B.:1,: Alpini . 

A tutti un s e::r~ito g:.azi~ . 
~ • A A A A A A ' A A A A A A A A A 

.• • o • o • o o o o o • o o o • o • 



JL DOTTOR GIACOMO PELLEGRINI CI HA LASCJ:A'l'I - Dopo malattia che J.o ha af 
flitto per anni e dopo ·una ·lunga degenza ospedalieri,., è dcccdu·co il c',ot . -
to;: GiaC!omo Pclleg;::l.ni, • colonnello deg J.i alpini ruolo d' onm:.0, g;:ande in 

··valido di guerra, J;>:.:·cs ident.e del la . nostx·a Sezione 6i Belluno . -per un a·e;: 
ccnniò, stimato e ìJenvoluto da tutti i soci 0 amici, spirito sempre sche_:,;: 
zosam0nte gioioso-; càusticamentc alpino, . pronto alla battuta .spi,d.t os <'. , 
inn,amòratò della c\J.a:sa alpina, ·spesso scanzonato nel motte:-:e a fuoco izJ:. 
t.uaziòni spinose o g;:anc associative . Valen1:e commercialistu, rn~lla cui 
p i:ofessionc dimostrò sempre una ·.dirit·t:u:èa,. di carattere non comu1,.<;,. Vot9.. 
·va m:ea;:c una equip0 cii. tecnici ( cornme;:cialista, · avvoca:to, sp0cj_al5.stò'. 
·t:ri}:)1..,1.tario e assiqu;:-ativo , medico, insegnante}. i qu.ri.li avrcJ:;,h~z-o d:)\"ai;o 

mbttc:::si a dispoSi.z:f.One dei nostri asnocia:t-:i . E I però Eièinpre 2::L.m<-1sto t1n 

suo ·sogno. Ciao, ca:co Giacomo. 

-·o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-·o-o-o-·o-O-o-o-~~~9--~-

• · • · - ~~f·~~~~~~~~~~=~i~èt=~~~~~~~,,,g~rt=~~~E~~c ~~fç ;-; 
· ,.,.....-:·. -,<2,1. · 

(Continuazione) { •. . . , t ,·~ • 
..... ·· - .. .- ocl- 1 

Un momento difficile ~~
11

1 ~ ({->V\. • 
~~l\ ~ ~ 

• 'Ent:riamo éldGsso •• ir{ :tlri catmllinamento . a • -:::iincca , tenuto da mitJ:a~j lj.cr:i~ al 
pini del battaglione Cervino . Si t rat.t.a di percorrere. un ccrri::,.;;;.aio ò.i Ti\.~ 
;;:.:i· in qu0sto camm5.m:unon,:o , per po i :d.p::::ende.re la mulattiera s <,-::ipert2. 
ch0 conduc e . alla _;linea ,1L f~oco . • P.ri:ma : è,i ysçir<~ allo . scoperto aspetto 
.che il · resto d0lla compagnia abbia il ·tempo di "scrr.:tr so{;to", 0 intc:n,, 
to :rilando avanti un J?Ò.-itao,cdini di èòltègarnento con la 277A compagni,:;., . 
che è gi·à passata. SO,'\O circa lo due d e J. pomeriggj.o . . Le pos iz:J.oni sulle 

. qua;ti si sta svo:lç:cnc10·. 1a. J.otta mi apt?aio.::io . vicinissime. Sono èost:i.tui= 
te. da un dorsale a c~nèita, alta .da . noi ci+èa cin(!'J0cento m~t:r.i. Lé' r,ru== 
lattie1:a che dov;:cmo percorrere , tagiia a meti.\ costa J.a dorsale per b.i.t 
ta la sua lungh0zza . . Gli Austriaci sono apposta1:i Slllla c;:-cst:a:- i no "' 
1,t:d. li premono da vicino,. a ci;:ca centoci.;quanta metri. Noi dov;:mno 
dunque percor;:cré tutta la mulattiera scop0:c'i:a a cinquecento xr.et:ci. d<1l 
ncmi<'!o e portarcj_ <1J.l'estremità della C\J.nctta in modo c1.ì attacc.:tre su;. 
saliente Solarolo. 

Lé posizioni nemiche sono avvolte dal fumo delle gr.in11te e di\ nna J.e_g_ 
ge;:a nebbia mobilò:: l?r.Élgando Dio di non far sparire qucl3.a nebp i,~ r.';:ov= 
videnziale, esco speclito sulla mulattie:ca e incito con voc0 e r:o~. ~orino 
. . . ld t . ; . • . . f ~.4 ... 1 ' h . ' .. ' . 

1.. nu.e1.. so a :i. a scgu;i.rnu. 1..n ·re .. ._ a. .l, .. .;crreno c. e pcrco:cr:..z,mo ,, .Le-e ::e 
~àlmente coperto da ·;:otoli. di zafni ·, di attrezzi da zapputo:r.c, d:l. cas '"' 
-~etto dì munizioni, cU scudi per mi·cragliatriui, di pistol0 , fucili , aJ. 
pcnstok. Le 'mitrag°liat::r.ici crepitano davanti a noi, sibili vit;:- i ci pa,;"' 
sano sul capo . Una co;:;:e11te c1i f eriti scende dalla linea: adesso s,ono 
quasi tutti soldati ·del Lcvanna che è cmt,:ato in, azione·. l1vnnz j.araò ,;cm= 
pre. Si.amo già a 1ne•i:à à0lla mulatt ic:ca . . 

Ad un tratto lc1 nebbia che prima c i prot0ggeva spùrisce o no:1. • cj_ t,:Q 
viùlllo cos:l' compÙ:rtamènl:c • allo scoperto, sotto gli occhi dcJ.· ncmd.Go . ~·er 
ma~--rni . Z?,On posso~ si?t pc:o:chè non e I è nient.e é\ietro cui :r.ipa:cn=mi , ~:La i.Jet' 
ché!: non posso pcrc1c:;:·c :U. coll0gamento con la 277~ ch0 pii:1 for·..: unat.tl, ha 

• r; :Lrt t::r~:traversat.o i l trn~·co • scoperto pro·~~c"Ct n dalla ncbbi~ o9 o::a . si mu.Q 
ve al riparo di C<.):::-·,: i :cocçioni che si intravedono, du0c0nto i;;ct;:i p.iù ;1:= 

y«nt.i . . Mi m<Z!tto pciciò. a correre, faC0ndo cenni dispc!"ati ni .miei uomi~~ 
ni. perchè facciano aH:i:Gt.tanto. Ma il nc,mico ci hé1 gi_à sco:c-ci c. ;:a ffi = 
che di mitragliat;:ico cominciano a falcia:cc lo. mia povere•. compagnia .. Le 

• pàllottole fischiar.n da tutte le parti. Gli uoinini ,~i gettano c1 tc::rR. 
2 1 un momento te~:1:ibile.. Bisogna assolutamente ch0 t .. :i por"t:j.mno al co:.:. 

. pè:;:to per.eh~·, -se ;,.:--l')!l'C:1.amo, il massacro è in.evitabile. Dò i o l 1cserapio 0 



ormai senza più riguardi grido, comando a tutti di seguirmi o i.n piedi 
o carponi ma di. mu.ove:.:si , di seguirmi. Qualcuno si alza, quaJ.cuno si 
m\Iove . Facciamo qualche passo, quando ~-1 mio portaordini Sabatot , che 
mi pi:0ccde , mi cade ui piedi portandosi la mano al collo. Mi accoscio 
vicino a lui : una pullottola gli .ha . passato il collo da par·cc a parte 
e due zampilli gli escono impetuosi. 

J., 1 incontro co,1 l 'Amico 

Non sarebbe qi.1csto il momento .cli far0 m0d_j.cazioni . Le pnllott·ole fi= 
schiano rabbiose sul nost:co capo 0 fn.'111O schizza:;:- la terra tut·c 'at-i:or= 
no . D: ' certo un ' imp,:udcm.za quella che sto por far0. Ma la .P.iC"·'.: ~ che pr_Q 
vo po:c quel bravo 9 iovnne , ch0 t .anto si i} prodigato in pas.sato come 
poJ:·;:t\o::clini , è cos~. f o::tc:i che mi facd5.o él~:èc il suo pacchetto é':i medi= 
cazioni e così aù.a ?x,11 ' e meglio lo bendo . Poi lo f:accio retrocedere 
c1i qualche pass~ì , l o sp5.ngo d(,mtro una buca , lo s13luto , e vado nuova = 
1n:3nt0 avanti di coJ:~a . 

Finalmente arriviamo ati un posto abì?astanza coperto e di l à chimno e 
attendo il resto c1cJ.la mia disgraziata compagnia. Chissà quanto perdi"' 
te avrà subito il ~.-cparto . 

Ad uno ad uno, t ):afo i.ati mi arrivano un centinaio di uomini. r..a sc "' 
zionc mitragliat,:ic i, che era in coda alli:J. eompagnia, non si vede arri 
varo ed io devo proseguir0 assolutamente . 

Su per la china del saliente Solarolo, dinanzi a mc , de lla t :,uppa a= 
vanza in ordine spa,~so: marci a allo scoperto , in piena luce, su per. u= 
na lis'cia e ripida pendice pratosa a pochi metri dal nemico. Fuxnatc di 
granate la nascondono cl.i. tanto in tanto al mio -sguardor eh tanto in tan 
to qualche soldato colpito rotola verso il basso con movenze e salti 
buffi d i corpo i nanima~:o. Gli altri proseguono e spariscono neJ.le tri.!! 
cce. è.i un cocuzzolo che precede la cima; sono alpini del hattaç;l:sone 
l-':nt0l<10 . 

Bisogna che andia.11O avanti anch0 noi. Lascio li l ' aspir.ant:0 Co,:si col 
compito di aspE:?tta:;:e .la sezione mitragl5.acri ce e di indirizzll:c~, i :ci = 
tnr.-datari, mentre io, con gli uomini che mi sono rimasti, cont.im.,o a s2_ 
·guire la mulattiera v0:.:so il posto dovo si combatte. Nei pun·ci <';oper= 
t i c1a qualche rocèionc è una foÌla di fc:d.ti che ·aspettano la so:ca per 
scendere e che intr alciano il passaggio ai sopravvenienti . Il ma·i;eria= 
le È, lì abbandonato a mucchi. ·ora ci sono anche, per tc:;:ra , mH:raglia= 
t :;~ici e pistolG m:i.·~:cnrJliat1: ici. 

Incontr o il capit;:mo Villa dell a 3- compagni a del battZtgli,cmc Levan= 
na, d:ie scend0 di coisa grondando sangue dalla testa. Mi fa un gesto 
desolato e, d a . buon milanese , mi lascia con un: "E ' un disastc:;:". 

Un po' più avanti incontro una barel1<1 che alcuni portafe:;:itj_ clel Lé 
va-.rma, per riposarsi , depongono vicino a me·.· Riconosco in chi. vj_ è ada 
g iato supino un mio caro amico del Levanna, il tenente Sansanelli, uf= 
ficiaJ.e zappatore. E ' terreo in f accia e 11a g li occhi velati. d<1ll' ago= 
nia. Lo chiamo e gli f accio una carezza . . Mi riconosc e c

0

ai .mici inco = 
l:açgiamenti risponde con cenni del c 9po, mormorando anche due o t;:-e 
volte debolmente : ")~ • finita,. è finita". Poi chiude gli occhi, nb più 
J.i riapre finchè mi :::-osta accanto. Ha preso una gx:os✓s~ scheggia nelle 
reni. Più tardi seppi che morl poco dopo. i:/--::'.,;,}:,✓•✓\ -0 , '(\ • 

,;;?' 'j,,/ \. ò \ \; 
.l]na situazione comic~ / ·Y /-J ,\. . . 

. Ai portaferiti c1omané\o di mio. fratello . .Mi . rispondono conc0:rc1.i che è 
feri.to. Domando come . E uno di loro, un caporale, mi r.isponde b:::u-.::al -­
m0ntè: "Una granata g li ha portato· via le gai:obe". Mi sfugge un ' impreca 
zione di rabbia e di dolore. Gli alt;:i portaferiti cercano di smenti= 
re quèllo che il. lor o compagno ha detto , ma ora non posso più credere 
alle loro pietose menzogne . 



Lascio portaferiti e bai'èlla e cbnt:inuo ad avanzare col cuore in tu .•. 
multo. Il pensiez-o di mio fratello cosl gravemente ferito non vuole la= 
sciarmi. Faccio ·::;fò,czi: tromencli: . per noi:i. pensarci, ora devo J?<ms a;:-c solo 
alla sorte dei mir~i soldati. '· • ' • • 

A una svolta cìelJ.a mulattiera· il}contx-o il · colonnello, Ragni. con un paio 
é\i soldati. Mi ·aomanda che compag_nia è la mia e quando gliel' ho detto, 
mi ordina di affiaricazm.i. aila 277~·. cha, s'i trova poco sopra e di ·avanza= 

• . ···· · • • 
re assieme ad essa. Mi spiega che la posizione è ancora tenuta dagli au 
striaci, ma che i nostri incalzano talmente che noi finiremo presto p<;;:r 
aver rag±oae cl0lla ;:esistenza cli "quei .quattro gatti iassù". 

Lo sa!l.uto r~ola;;-mente. e mi porti;, a .fianco della 277~. Un. po' alla vo]: 
·ta mi ar-riv-an0 una ottantina di \10mini ; • Manca sempre la sezione mitr.~ 
gliatrici con •Coi:si. Non importa: scambio qualche accordo col comand;::m= 
te della 277~ S·terchele, 0 av;:1nti! . 

;"1vanti; ma .c1ov' è. il nemico? Nè sfa~che'le ' nè io lo sappiamo con preci.= 
• · sione, nè alèiino ce lo r,uò inclicarc .' Ma avanti lo stesso. In una buca 
: çli . granata a metà costone ' troviamo il Comando del battaglioner. il cap. 
Gabassi, il suo ·aiutante maggiore t ~n. Curzi e qualche altro, X{ i cevo 
1 'o,:dine di proseguil:e e di attaccal;e s1ibito. ·Continuiarno quindi a salL 
re . l\.clesso ·-sic1JllO completamentf~ s.coperti'. 

La mitraglia fi0chia tra le nostre file,. ma io non ho tempo di veder= 
ne gli effetti. Avanti sempre. 

A un certo punto ·ci'. troviamo di fronte a un r eticolato· di gabbioni: 
• ·venti metri più in', sù co:i:re una trincea · che precéde la ciina del. Solaro~ 
• lo. Certo è una trinc_ea nemica pe~chè guarda- dal· nostx-o :lato,· · 

Mi · consùlto · brcvement0 • con S'cerchele, et', insieme dec.iqiarno .di attacc_Q 
re ' senz'altro. Bàione·tta in canna, fbci~e cai:'ico, bombe in puç:no o avan 

·. ti. Viene ape:ttò un varco nel reticolato o .. con quattro 9 .. cinque: uor.-;! ::i.i 
mi lancio sulla àupposta trincea nemica, la quale, ad .onor clel vex-o,no~1 
é\à· alcun segno è\i"'vitn. Ne scavalchil');-no . d'impero il pa.rapo·.::to e J.a tro"' 
vi=o vuota, cioè no~ c'è qualche soldato clell'l\ntclao çhe , dal . fondo, 
çj_ fa cenno di stai- ··b assi e di non fa,: tanto chiasso. Lu sit,'J.;;izione è 
piu'ctòsto comica e ne rimaniamo tutti stupi.ti e divertit.i. _Ma non è il 
momento di ridere;, iJ: n<èlmico vctide t:utt'i i nostri mo"\i.imon·ci dalle sue · vi 
cinissirnc tr-inc·oc e le pallottel0 fischiano rabbios?Jn0nt0 attorno o . noi. 
Bisogna far ricoverare al più presto la truppa nel fondo della trincea: 
dò gli ordini relativi e, ·se possono, sì_. pongono al ripar.·o. ·Per.ò abbia= 
mo avuto parecchi0 perdite lungo la. s,~racla. 

1 
'\ • • ' 

·- tj:'., I è f ·E': 
i 

,çento 'uomini perd~~-;..,;_ id ~ ì;>~t,"l•;·i ·tu ... p .~,rn 't\·~ • }' i). ~!-t 
• f i 

I 1u min cornpn~:Jn:ta occt1pa il lato .s:Lnist:ro clclla trinc0a c.1 lu.nr.;;ttat la 
277~ deve trovars3. più a destra. Metto una vedetta ·aJ.1·' imbocco di Uù. cam 
minamento che salù • ver~o il . nemico, e mi dix-iç;o ve rso la cQmpa.~;t1ia 277 ~ 
per prendere àccorcli col tonoÌ1t0 St0rch0le. La sera intanto Èi ,mlata sen 
za cb0 co ne shuno o.ccorti. 

Calpestando co:r.pi d:i. soldat i ch0 giacciono sul fondo della ·c;;:- incc'.imi 
porto ver.so ·dest:r.à: :P.:;::ocedo è9n difficoltà, p0rchè la trincea ~~ pòcò pr_Q 
:fonaa 0 .- d'altra par.t e · non ·posso alzare troppo la testa per via cJ.clle pa_l 
l ottole che continuano· a fischiarè. M' :i.mh atto ne l comandante .é\❖.1J. · 1:mtta= 
g lione lìntelao, èiii?i'can<Y Reverberi, : il quale· mi dice di ;;_v0;,;- appena . SPQ 

dito un port'aor~1in:L ad· avvisare il · Cornanao di Gruppo che J. 'azione , d :1 
lui · svolta poco 1-,:i.ìma , • s' è risolta 1.n m1'inutile pcrc1:Vca di uomini .• .Mi 
,.acconta come il suo reparto cli "a:cclit :L", uscito quando era ancor.a_ gio.f. 
no, sia stato lasciato avvicinare dal nemico e fat ·to "s0gno a scariche 
di bombe a rnano cos:ì. nutrih1 che solo _pochi "ardit5. " hanno pot u'l:o.. • far 
ritorno. Aggi:ungè ché lui, per suo conto , . ritiene cppor-::uno _:r.i.mandare 
1' azione e elica èli o.ver s~ritto al . comando in quest:Ò s:ens9 . 
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Mi congedo da lui, :i:imettenclomi aJ.la ricerca ·del tenente Ster che le, 
quando poco dopo l o ri.t:r.ovo, gli raccont:o del mio colloquio col c oman = 
c1ant e dell 'Antelao, :L l quale, t rovandosi • ad e sse:i::-e l'ufficiale pro;,;0nte 
di grado piì:l elevato , ha naturalment e i l c omanclo clolla posiz ion0 . Ci a c 
,;:o.i:diamo ·d ' info;;:-ma.-::-c a nostr.n voltn, a mozzo cli ·un port ao?:èd.n:i. , i l no = 
sti:o Comando di :bat t agliona , po i rito rniamo olle nostre : :cis pe·,:tive com= 
pagnie. 

I mi<Oi uomini s ono dove li avevo lasciati, s tesi, s.eduti o .acco.s c iat i 
sul fondo del J.n trinccu;.· Faccio una rapida conta; me, ne mancano p iù d i 
ce nt o. La s czionG m:i.tragliatrici è arrivata, ma de cimata, s0nza coma.n = 
dante e s e nz 'a;:mi . B ' sta ta presa in pieno da una .g:r.an<i):t.a . .i:,'.ìù~1do allora 
il caporale 'J.'on.:u:do con qualche mitraç,l i ere., a ,r accoglie r e qi;.a l ctina d i 
quelle armi abbundonatc;i che ho .scorto z:ulla .m~latt i.era c;1u:ci:lncc l .a mar = 

\ r' I • ' è i 'a di avvic inain0n ~'.o . . • • \ . /-1/· ----✓-·-
) §,< /.,. / _,,.,,,.. 

,., ::, ".f,l •;, ~ ,,,r ..,.;.-· Un uff iciale tromx:, f;:·ot tolosq_ ;u ':-,· - .. .___ .. .----.. .. 
Tomancloni, Gallar ate ·i o e <1ltr i ci $istemiamo in una s pec ie Cd. lunet= 

t u , d i él.ovo si può t e ne ;: c1' occ11io un :.;ratto dalla ·line a n=ica e, anche 
quel c ammi~amcnto s os pe t ,:o .alla cui .imboccatura ho posto -una vedetta.La 
notte è bu:ia · G senza luna. Comi.ncia a f<lr fr.e dèlo. Le mitragliat,:i ei t as;_ 
c i.ono o si fanno p i i). r a :ci anche i sibili delle artig lieri.e . Dalla no = 
stra · ·ç:cince a no n prov:i.0ne ne ssun segno eh · vi'ca : _cppv.-;:e c ' ò un migliaio 
eh \.\Omini premuto in un tratto d i c cr-ri.:oç-inquanta met r i ! 

-Ment:co aspetto ,:.annicchiato, cambi,é\,.,.010 continuamente l a zcomoc1a po_sie 
z ionc , la vedet t a s.G<;Jna l a che d·al carnmin mnento sta scenclm~do d0J.la gcn= 
·.:c . f:rono mitraglict·i dcJ.la brigato Lomhnrclia, che qualche dc<!ina d i mc= 
t::-i più avanti ave va l 'incarico cli p:ccsidi aro la l ine a da cui. dovrebbe 
partire l' at-.:acco . Ma chi l o s a pevu? No;. no c0rt amentc e pe:i: poco no n 
ho fatto sparar l oro addosso. 

Chic c".o l oro · dovo vunno· e mi rispondono c he "si ritirano". l1JJ.a:nnato 
c1omanèo so t ra l or.o c ' ò qualche uff:i.ciaJ.c: non rispondono , ma uno d i l o= 
~:o , cont inuando a cam.,ninarc fa capir:::~ c1 1 e sserlo . Gl i ••Ch:i..edo clovù v a 0 

anche l u i mi Gi ce C!h.o. "si rit iru 11
• GJ.i clomnnc1o allora s e pit:1. .:t n s t.1. r i ma 

ne qualcuno a g1.1a;;dé\re l a line a. Vis·i.:o ch e quello no n mi r.ispon.de , ma 
continua ad <)llont o.nar s i in frotta , c arnminanò.o c arponi trrt i mi<.!i sol da 
t i, io a pos'cro f o pi.uttooto duramente~ J.o s on'co b i:-onto lare ir,:i.·.:;;1to , ma 
non si forma. 

Occorre sapere . cosci. e chi c' è avant::i. a no i su qµe l camminaiu<!ni:o , e mi 
nc c:i.ng o a con.st zrr.: u:,lo per sonalmc n-,:c , Incomincio •a salir l ,::; cm:pon.i , Di 
c ammi.narnc nt,::, non ha ,.ine • il nome , p Gr.C:hG l 'a:i::-t igJ.ier ia n0. ha 0.iztrutto j _ 

par apetti : 0 più cho altxo una t r accio. , qu.0.lla che sto segu~n.dn . Lo mi= 
t r a gliatr i c i battono in modo s peciale quel punto sco perto , . e .. (lt\ ogni 
péctc luccicono J.0 f iommc llc de lle pal.l ot'col e ch 9 _ s'infrangono sulla ro~ 
':! i.a e fra i sasci., Ho ~; i à superato s r an par.te cle J, tratto perico J.o~o e 

• s to poY.t a ndomi con u n . balzo al :.cope r to è.i un grosso _s asso , quando tin ba 
g l:i.orG mi acce c a e: sento un viole nto col po.• a_ll 'occhio. s j.ni!'.lt:co . Metto 
lu mano s u lla pa;::tc col pita, e la rit,:aggo bagnata d i s an0ue . sento ch0 
l I occhio è sano , p0::.chè l e> posso muov oJ:o benissimo . E; 1 s t at a ui.1a pal lot 
t o la che , s copp5.a1:u sul pc1rar.,et to d e l l a t:>:incca, mi ha pr o iet'l:a·;;o ac1oii= 
so qualche sche~;g:i.a. 

Di otro i l sasso sono r i pare:ti anche due sol c1ati d i f ante:::·iu . Chiodo 
s0 Gnn loro e I è delJ. ' ~lt;;a truppa: rn:L ;..;isporK'lono di non sn1"'<:)J; l o mn di 
<.:::~·oc1e:cc ch e i J.o:co comp<l~;ni si sinno =~ i~t i r ,::rti. Ho cap i tot. (Juci disg:ra :: 
ziut i dovo no e s s.0:.:0 s·::,x::-i c1imenticat:ì là dal mio frettoloi,;,) co D.0ç; a . Du.!! 

• d ' • • ' " • ' , 0 ' t 1 • • t • • qne , , ùvanci . a no:t non e e. p:tu a .... cuna v,jClèc -a o g 1. au.~• ·r1.~c1. possono 
ar~·ivare inavvcrt j.t i ne lla :nos tra t r i ncea;. Torno molto .. c:ontra:r.ia t~o. .f ra 
i mie i uomini. Quos'l:i , quundo si accor..,-;ono che s ono fcrit o , s 1.1pponcndo l a 
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cosa molto più gi:av0 c1i quanto non sia, specie a causa dì una .spi:opor = 
z.ionata perdit a di sangue che . mi ha intriso il fazzoletto, ::ii spaventa::o 
no.: t emono che io sia . costretto ad ahbandonarli. Lt rassicuro , mentre 
x:ia).la Ros.a mi medic a alla meglio. Rac_co!1'èo. a 'X'omandoni ed a Gallarate 
come st àl'\no le cose da quanto la fanteria si è ritirata. ·Ad oçp1.j_. buon 
conto , decidiamo di mettere . f uori noi le sentinelle e già sto pe;:- fa:.:-lo, 
quando ·cornano i rni·i:i:-aglieri e la Br.i.gata Lom.1:larò.ia: dal lo:.:o :borbotta,= 
:,:.e capisco che il capitano ReYerberi ha ordinato loro di :d .. tor.nare sul,,. 
la posizione che avevano, senza motivo , abbandonata. Da pa,:te .mia, tut:-:: 
tavia , pen'so che - dato 1 ' umore in cui si,.tz-ovano - sia un.' imp::\,denz<l 
continuare ad a·ffida:.:e loro _il .servizio di prima vigilan.zn. Fo::se non 
ho1nno t utti i to:::-'i.J, açt esser stanchi i si trovano in quella \'.):::-.:.:ib ile po~ 
sizione da parecchi. giorni -__ e hanno sub~:i;o parecchie perdi•;:e . Durant e l.« 
mia breve ispezione l ung o il cammina.men:::o , ho scorto infatti. parecchi 
c adaveri tra i s assi. 

L ' artiglieria nost::a e quella nemica continuano à - spa,a;:ci adè.osso . GJ.i 
scoppi delle grana',;e ci proiettano . addosso sassi e zolle ç1i 'cerreno.Guai 

. se .. uno di quei. colpi c adesse _sulla trincea·! Sarebbe un or:.;·j.'bile . macelJ.o • 
. r .l buio è o ra completo . . Nessun orà:j.ne· arr.iva. e il tempo passa. Nella 

{:rince.1;1 . ness.uno·· pa::.la più e .tutti pen.sano -.ai. casi loro. ro inta,T.:o mj_ 
preparo un piano pè:,· il caso che an:iv5. l ' o~dine di attacca:çe J.a t;:-in = 
cea nemica, annidata sopra d i noi, suiJ.a 'cima d~l So larolot. anzichè se= 
guire ·il saliente, cl1e sarebbe pre.so sotto. i .l fuoco delle. ;µit ;.:agl5.atri"' 
ci dai due lati è\eJ.1a ti:incea nemica J,a c~mpagnia atta ccherà dal J.ato 
sinistro . Ci po_rtereroo . sotto la trincea nemica, proprio dove essa fa a_n 
gelo· per corona:i,"i il sali ente . e agiremo_ in quel punto. Certo ci trover_ç_ 
mo sotto il fuoco delle bombe a mano, ma .sa:cemo troppo vicini alle li e: 

nee nemiche per essere fatti segno al fuoc·o • delle ·mitragliatric·i • e <;leJ.,·, 
i ' arti glieria. 

Mentre sto pensando ai dettagli del mio piano _d -'att:acco , arri.va un po.f. 
taÒrdine del Comando di battaglione _.e mi .. c9nsegna un biglietto che ci i.Jl 
,::riunge dj. ritirarci s ubito verso la mulattiera di partenza, . un;:.~ compa ~, 
{;nià alla volta, senza farci sentire. A.ncora una volta al:lbiamo compiuc: 
to una fatica inutile -e abbiamo perduto molte ·vite umane •?er ;:-aggiunge"' 
x-e di g iorno una posizione che dobbiarito poi, .abbandonare _dt1ran·c0 !~·notte. 

c·omunico 1 ' ordine di ripiegamento . .. agli uff iciali e a;i.. g:c;:i_dm:r,:i cht:;· mi 
stanno attorno, c1ù loro alcuni consigli e, scaval cando il . parapetto <J.e_l 

. ia trincea e ripassando per i varchi . di,quel r eticolato che nel vsnire 
c:::-edev amo nemico, :::-i.discendiamo il r-ipido prato e ci portiamo sulla mu= 
la·i.tier.a d i pa~tenza~ Ci viene da·,~o l ' or dine di sistemarci alla meglio 
i r: • quel punto . . e· ç1{ attendervi l' a l ba. • • 

.l)al • sacco èli montagna che ho sempre al seguito, ·l evo -una c0r,e~:t;a c d u n 
t e lo da tenda; '.iio~andonJ e Corsi :fanno altrettanto , e · tutti à:,Ciérnè d. 
sd1:-a.iamo sopra i. teJ.i stes:i sull ' erloa um.ida e ci ripari.<:1.'UO con lcè • co '" 
pc,:te all a meglio . Pez- un po ' ci scambiamo ql,lalche parola, poi faccia'-" 
mo silenzio e ognuno . si abbandona al çoi:-so dei p:copri ,pensi eri .. tìttorno 
a noi, e s opr.att\,tto. so·i:to , è tutto un formicolio di truppe. alJ. ' addiac= 
cio~ Nessun lume , ma un ,vagare èontinuq .di ombre in un brusio sommesso. 

·01t:c0 il 13" gruppo, ci sono .anche i :cesti del 6° che ha• attacca-c:o la 
mat·;;ina e, fra questi, anche quelli cloJ. :Oa·i:taglione Lev.anna , ov ' ora mio 

fratello . -============-~~----~w . ! /(i;';·-;--., . 
vlotizie di mio f:r.a'çgllo . i . , .':,I 11:'f(i.2];:;:::;:;:,,,,, 

Il pensiero d:L. mio f:::-at ello non· mi dà tir!2)gua . Non posso s0:r::r:e2."!tl,1.rmi 
n0anche un istante a pensare alla sua :r:erita senza sentirmi malo ,M:i. r i "' 
suonano di continuo le parole di quel caporale portaferiti che qualche 
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o:ca fa mi ha det ·::o ?)1:utalmente~ "1.~na granata gli ha po:ctato v i.a lo g c\m= 
be . .. ". Mi par di v ct1.e:r.lo esangue, in u n posto di medicazione vicino, 5._r.~ 
vocarc nostra rnacl,--:-0 0 mc. Lotto tra il ·cimore di perdere la calma che 
mi è necessaria in questo momento e il desiderio, il bis ogno di r;;.nnt i ro 
notizie precise di J_ui . 

lilla fino non posoo più ;:0sistere : mi alzo dal mio g iaciglio , piano 
pia.ri.o per non d j.sbu:b are gli amici e mi avvicino verso i.l vicino accam= 
pamonto del Levanna. Non è facile orientarsi in mezzo a quella oscurità 
e a quella confusione di reparti . E poi i so ldati che adesso dox:mono 
cr..1asi tut ti, stanchi por gli ntrapaz z i dei giorni scorsi, sorlo r.;draiati 
spu:csam0nte , in t v:~'i:1- i sensi o Ad ogni. passo calpesto qua.lcu~10 , ,~he ra 
s0,1'ti:ce l a s u a i r.,:i\:azione con impro c c1:id.o ni in tutti i dial(~t·'.;:L. 

th esco finalmente a trova.:-o i l X,evanna, e a forza di chiodo;:,:i mi .ind~b 
cano anche il comando , 

Questo è allogg iato in 1.,na baracche-t·i:a appoggiata a l la ;:•oçcia o v.i.ci= 
no ad un posto di medicazioni. Anche 1:1- è la solita :cessa di fo~:iti e 
ci vogliono non pochi sforzi p0r riusci,:G c1d onti:-arci . Z ' iJ.J.uminat.:-, ,., 
c a ndel e 0 gremit a d 'ufficiali. I primi che i ncont.:-o sono il cap5.ter.o n19. 
dico del 6° g ruppo e l 'aspii:ante med:•.co Bastcri , mio cari ssimo ;:-,ni co e 
git mio medico quando ero ne l Levanna . Mi salutano calo;:ostunont"', po;:- " 
chè è da qualche tmnpo che non mi vedono, e i o domc1ndo subito "' ::lc:,st<::o.1:·i 
no'i.':izie di mio fratello . Ni dice che l'ha curato e che è fo;.:it:o leggera, 
monte allc1 fron·i:e e al naso , ma che io s,:ia pur tranquillo po;;-chÈ, è pro~, 
p:.:-io una cosa do. n1.1lla. Smentisce as solu·::amente e he ~gli siu stato f G.ri 
to all e gambo; anzi, alle assicuz-azioni è.i l3ast0ri si unis cono anchG, 
qu.e:~le di altri ufficiali che hanno v isto mio f :catc.llc, dopo j_J. f<•:d.r,ionc, 
i.:o. Rassicurato e coll0vato, mi f acc5.o _,:j_nnovarc la medicazi one c1lJ.' oc, .. , 
cnio, che ne l f:r.attcmpo mi si è talmente g onfi ato da non pot(i:;:·J.o pi.ù 
riaprire. Il dott . Buste r.i mi l eva la b~nda, pulisce la ferita , la (~fia"" 
mina, la medica e mi consiglia di an-da:cc all. ' ospedale pe:cc11è potrebbe 
sopravve nire una complicazione . Rifiuto decisamente, s;.a pordhè non s~n 
·t o alcun male se;:io , sia p c rchè non. 110 cuore neanche di pensuz·o a l la po0?. 
sib ilità di lasciare sola , in un momento come qu0sto, la mia è.isg:caziz.0 ., 

·ca compagnia che s·::a aspettandomi più sop:ca , 

,.. ....................................................... .... 

Abbi.amo continuato rnalla pubblicazione di qu<;>ste memorie clel "vecio F .A." 
Mc ntr.e in un pr5.mo tempo p ensavamo di far.n0 un riass unto e :d.p<.>:ct a;:-c: 
qt1« e là qualche l>r c1no, g iunti a questo punto, c i è s ·ca-c:o suçJg(;;d.to di 
continuc1re nella pubbli c azione int<;>gra:..e , la quale av:ci\ un sog1,;:Lto suJ. 
numero di o·ttobre 0. la "fine " in quello di d icembre p.::-o ssi.mi . • 

• ., • • • • • • • • • • • • ♦ o • • • • • • • .. • • • . . . "' 
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